
 

  

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA DI SOSTEGNO AL SETTORE  
DELL’OLIO DI OLIVA E DELLE OLIVE DA TAVOLA 

Reg. UE 1308/2013 - Reg. UE 611/2014 - Reg. UE 615/2014 - D.M. 7143/2017 
Istruzioni operative AGEA n. 2 del 09/01/2018 

 
INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 

 
 

Premesso che la OP CONFOLIVA SOC. COOP. AGR. ha presentato per il triennio 2018-2021 un 
progetto finalizzato all’esecuzione di specifiche attività ai sensi del Reg. UE 1308/2013 e delle 
relative discipline di attuazione emanata con Reg. UE 611/2014 e 615/2014, dal Mipaaf con D.M. 
7143 del 12/12/2017 e dall’AGEA con Istruzioni operative n. 2 del 09/01/2018 nell’ambito delle 
attività da svolgere per il “Programma di sostegno al settore dell’olio di olive  e delle olive da 
tavola” la scrivente intende affidare a soggetti terzi come da Progetto Esecutivo allegato al 
presente invito. 
 
I servizi svolti dalla società affidataria dovranno essere effettuati esclusivamente da proprio 
personale, da consulenti con adeguate competenze professionali in materia agricola e/o relativa 
iscrizione ad albi professionali del settore della consulenza agricola. 
 
Le spese devono comprendere esclusivamente somme riconducibili a prestazioni di lavoro e una 
provvigione destinata a coprire tutte le spese di gestione dell’affidatario, nel limite del 15 per 
cento del massimo dei costi sostenuti. 
 
Per l’utilizzo del personale dipendente la retribuzione rendicontabile deve essere rapportata alle 
ore di impegno nel progetto e deve essere calcolata come previsto dalle istruzioni operative AGEA. 
 
Il controllo sarà effettuato da OP CONFOLIVA SOC. COOP. AGR. e la documentazione soggetta a 
rendicontazione dovrà essere quella prevista dai regolamenti e le istruzioni tecniche sopra citati. 
 
Per la gestione dell’attività si prevede, a titolo orientativo, la disponibilità delle seguenti figure 
professionali: 

- N. 1 coordinatore di commessa con esperienza specifica nell’ambito del settore; 
- N. 8 esperti nel settore olivicolo tra senior e junior; 
- N. 2 figure junior di supporto al coordinatore. 

 
L’attività dovrà essere realizzata nelle Regioni coinvolte dal Programma Operativo (Toscana, Lazio, 
Puglia e Sicilia). 
 
L’attività dovrà essere eseguita a stretta collaborazione con il Direttore di Progetto di OP 
CONFOLIVA Soc. Coop. Agr. 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

Per la selezione del fornitore si terrà conto dell’offerta economicamente più vantaggiosa, definita 
a partire da una base d’asta dell’intero programma (2018/2021) di importo pari a 905.000,00 
Euro. 
 
Le offerte dovranno interessare il triennio di esecuzione del programma 1 aprile 2018 - 31 marzo 
2021 e dovranno pervenire entro e non oltre il 18/04/2018. 
 
I preventivi economicamente formulati dovranno essere presentati tramite raccomandata A-R 
presso la sede operativa di OP CONFOLIVA SOC. COOP. AGR. – Corso Vittorio Emanuele II, 101 - 
00186 – Roma o tramite PEC all’indirizzo opconfolivacooperativagricola@legalmail.it e dovranno 
essere corredate da relativo progetto tecnico esecutivo.  
 
Con la selezione del fornitore si provvederà a sottoscrivere un formale contratto tra le parti con le 
indicazioni dei termini contrattuali di riferimento e della documentazione tecnica da produrre a 
supporto e giustificazione dell’attività svolta. 
 
Per qualsiasi informazione si prega di contattare telefonicamente il numero 06/68.52.572 (orario 
10:00-15:00).  
 
 
 

CAMPAGNA FINANZIATA CON IL CONTRIBUTO DELL’UNIONE EUROPEA 
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PROGETTO ESECUTIVO 
 

ATTIVITA’ INERENTI LA REGIONE TOSCANA 
 

MISURA 2.C Dimostrazione pratica di tecniche alternative all’impiego di 
prodotti chimici per la lotta alla mosca dell’olivo, nonché progetti di 
osservazione dell’andamento stagionale 
 
Obiettivi 
 
Obiettivo della misura è mettere in campo strategie mirate ed autogestite dagli olivicoltori di OP 
CONFOLIVA per il controllo delle infestazioni della mosca dell’olivo. 
 
La gestione dell’oliveto con il relativo contenimento dei costi di gestione è senza dubbio una 
tematica di estrema attualità con la quale l’olivicoltore è chiamato a confrontarsi. Particolare 
importanza nella gestione dell’oliveto assumono i trattamenti contro la mosca delle olive, 
principale responsabile della qualità dell’olio.  
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
La misura si articola in due interventi: 
 
1) Osservazione dell’andamento stagionale della mosca dell’olivo, mediante rilievi fenologici e 

di cattura/infestazione; 
2) Dimostrazione pratica finalizzata a diffondere l’introduzione, tra i produttori di tecniche di 

lotta alternative di tipo biologico. 
 
Osservazione dell’andamento stagionale della mosca dell’olivo, mediante rilievi fenologici e di 
cattura/infestazione; 
 
I progetti di osservazione dell’andamento non stagionale (monitoraggio), al fine di garantire la loro 
efficacia, prevedranno il prelievo settimanale, da parte dei tecnici della OP, di campioni di olive 
presso le aziende individuate in accordo con il Servizio Fitosanitario Regionale (rete di 
monitoraggio regionale) l’analisi di tali campioni da parte dei tecnici della OP e la fornitura dei 
relativi risultati al Servizio Fitosanitario Regionale, secondo le modalità indicate dal Servizio stesso, 



 

  

 

 

 

 

 

 

per la predisposizione dei bollettini settimanali , a cura del Servizio Fitosanitario Regionale, nonché 
la tempestiva diffusione dei bollettini stessi. 
 
Il team di tecnici effettuerà campionamenti su siti pilota mirati utilizzando trappole a feromoni 
specifiche per la mosca dell’olivo per ottenere un dato capillare della diffusione degli adulti della 
mosca sul territorio nel tempo.  
 
In aggiunta alle attività di cui sopra, tali progetti interesseranno anche l’analisi, da parte dei tecnici 
dell’OP, di campioni di olive recapitati a cura dei produttori presso punti di raccolta (sportelli) 
individuati dall’OP. 
Tale campionamento verrà effettuato settimanalmente coinvolgendo direttamente gli olivicoltori.  
 
Gli olivicoltori saranno invitati a comunicare a cadenza settimanale ai tecnici OP CONFOLIVA le 
catture degli adulti e a consegnare i campioni di olive dei propri oliveti presso punti prestabiliti, a 
partire dal momento di recettività delle drupe. Il campione costituito da almeno 100 olive 
rappresentativo del proprio oliveto saranno sottoposti all’analisi da parte dei tecnici per la 
definizione precisa dell’infestazione.  
 
In questo modo si prevede di monitorare capillarmente lo sviluppo della mosca e di intervenire 
con i trattamenti chimici solo nei momenti di effettivo danno economico e qualitativo della 
produzione, consentendo un maggiore salvaguardia dell’ambiente.  
 
Il ritiro da parte dei tecnici dei campioni di olive preparati dagli olivicoltori avverrà presso i frantoi 
e le cooperative agricole che aderiscono a OP CONFOLIVA, presso le quali saranno attivati sportelli 
di assistenza tecnica per i produttori. 
 
In questo modo si prevede il diretto coinvolgimento degli olivicoltori sulla problematica della lotta 
alla mosca dell’olivo, in collaborazione con i tecnici OP CONFOLIVA.  
 
Dimostrazione pratica finalizzata a diffondere l’introduzione, tra i produttori di tecniche di lotta 
alternative di tipo biologico, biotecnico e con biocidi naturali. 
 
L’azione è finalizzata alla realizzazione di campi dimostrativi sulle tecniche alternative di lotta alla 
mosca dell’olivo mediante impiego di tecniche e prodotti ammessi per l’agricoltura biologica, allo 
scopo di diffondere sul territorio e tra gli operatori della filiera olivicola la conoscenza di tecniche 
agronomiche compatibili con l’ambiente. 
 
Per quanto concerne le attività di dimostrazione pratica di tecniche alternative all’impiego di 
prodotti chimici per la lotta alla mosca dell’olivo, si prevede di effettuare le dimostrazioni in aree, 
non contigue. Tale attività verrà svolta in 10 aziende pilota e verranno seguite le aziende che 
esprimeranno la volontà di applicare le tecniche alternative oggetto di dimostrazione. 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

Per la realizzazione delle dimostrazioni sarà predisposto un protocollo, approvato da un agronomo 
iscritto all’albo professionale o dal servizio fitosanitario regionale, che definisca le modalità di 
realizzazione della prova dimostrativa e un campo testimone di confronto per misurare l’efficacia 
della tecnica di lotta alternativa utilizzata. 
 
Si provvederà, a partire dal mese di giugno, a verificare con i produttori la disponibilità ad 
effettuare i diversi sistemi di lotta, individuando i prodotti conformi alle Norme eco-sostenibili per 
la difesa fitosanitaria, a verificare l’omogeneità delle zone interessate con sopralluoghi.  
Dove necessario, in dipendenza del metodo di lotta, si provvederà ad installare le trappole a 
feromoni per determinare il valore della popolazione di mosca presente sul territorio. 
Successivamente si continuerà il controllo settimanale dei voli. 
 
Da metà del mese di luglio, oltre a verificare i voli, si provvederà ad individuare l’entità della 
popolazione dannosa presente nelle drupe, raccogliendo un campione di almeno 100 olive sul 
quale determinare, con l’ausilio di un binoculare, la percentuale di attacco del parassita sulla 
drupa.  
 
Per quanto riguarda il progetto di osservazione dell'andamento stagionale, le aziende interessate 
dal monitoraggio saranno circa 10, in zone caratterizzate da un forte rischio dacico fin dalla prima 
generazione della mosca olearia.  
 
Il controllo delle specie nocive e la determinazione della loro soglia di nocività costituiscono 
elemento importante della strategia, dato che forniscono le informazioni necessarie per decidere 
se un intervento è opportuno. 
 
Tutto ciò potrà essere realizzato applicando la seguente schematizzazione procedurale: 

 individuazione del territorio e delle aziende oggetto del monitoraggio e posizionamento 
delle trappole sugli alberi; 

 ispezione periodica delle trappole e delle drupe con cadenza settimanale; 

 utilizzo dei dati raccolti durante ogni singola ispezione per elaborare la rappresentazione 
grafica detta “curva di volo”; 

 pianificazione degli interventi di natura preventiva, a carico degli adulti e/o di natura 
curativa, a carico delle forme larvali;  

 pianificazione degli eventuali interventi preventivi a carico degli adulti; 

 pianificazione degli eventuali interventi di natura “biologica”; 

 determinare l’epoca ottimale per l’intervento tenendo conto degli stadi vulnerabili della 
specie nociva. 

 
I tecnici del gruppo di lavoro dell’OP CONFOLIVA si coordineranno nelle attività con il servizio fito-
sanitario regionale per poter garantire una copertura efficace su tutto il territorio interessato, 
mediante l’emissione di bollettini fitosanitari necessari agli olivicoltori per poter effettuare i 



 

  

 

 

 

 

 

 

trattamenti. I dati relativi alla presente attività verranno elaborati per la base associativa di OP 
CONFOLIVA e confluiranno nella rete regionale. 
 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà localizzato nella Regione Toscana, nelle province di Livorno e Pisa, dove risiedono 
i produttori associati alla nostra struttura. Gli interventi saranno indirizzati alla base associativa 
esclusivamente attraverso l’emissione di avvisi e bandi, nel principio della trasparenza dell’azione 
amministrativa di OP CONFOLIVA.  
 
Cronoprogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 

 
 

 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 
 
RISULTATI ATTESI 
 
Per quanto riguarda l’attività di dimostrazione pratica di tecniche alternative all’impiego dei 
prodotti chimici per la lotta alla mosca dell’olivo gli indicatori della qualità e dell’efficacia degli 
interventi sono rappresentati dalla percentuale di attacco delle drupe. Al momento della raccolta 
l’80% delle aziende devono presentare olive con % di attacco non superiore al 30%. 
Ai fini della valutazione qualitativa delle attività effettuate si può prendere in esame, come sopra 
ricordato, la % di infestazione delle olive che non deve superare, nelle aziende interessate, la 
media del 35%. 
 
Dalle esperienze passate pensiamo comunque di ottenere percentuali di attacco medi delle drupe 
pari ad un 18- 20%, in condizioni climatiche ordinarie. 
 
 

 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

MISURA 3. D Iniziative di formazione e comunicazione 
 
Obiettivi 
 
Obiettivo della misura è quello di realizzare una serie di sessioni formative rivolte agli operatori 
della filiera sulle fasi di produzione e trasformazione dell’olio e assaggio di olio per approfondire 
l’aspetto organolettico dell’olio extravergine di oliva. 
 
Inoltre, verranno attivati incontri di divulgazione con i soci sulle attività realizzate con il progetto al 
fine di rendere maggiormente partecipe la base associativa. 
 
Descrizione dell’attività s 
 
Per la realizzazione dell’attività si prevede di effettuare n. 6 sessioni formative sulle metodiche di 
produzione di olio extravergine di qualità da realizzare nelle province di Livorno e Pisa. 
Considerando che l’olivo rappresenta una delle principali colture della regione e l’olio extravergine 
di oliva uno dei prodotti tipici di maggiore pregio della Toscana è necessario divulgare sul territorio 
e soprattutto presso i consumatori le corrette informazioni legate alla cultura, alla coltivazione 
dell’olivo, e alle caratteristiche chimico fisiche, organolettiche e di tipicità dell’olio extravergine di 
oliva Toscano. 
 
Gli argomenti che verranno trattati saranno quelli relativi alle fasi di produzione olivoleica e 
trasformazione/confezionamento dell’olio di oliva. Verranno inoltre effettuate prove dimostrative 
di assaggio degli oli di oliva. 
 
Inoltre, verranno organizzati 2 incontri per la divulgazione presso i soci toscani, sulle attività 
inerenti il progetto in fase di svolgimento presso le strutture socie di OP CONFOLIVA 
 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà localizzato nella Regione Toscana, nelle province di Livorno e Pisa, dove risiedono 
i produttori associati alla nostra struttura.  
 
 
Cronoprogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 
 
RISULTATI ATTESI 
 
Per quanto riguarda l’attività prevista gli indicatori della qualità e dell’efficacia degli interventi 
sono riportati di seguito.  
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MISURA 4.A Miglioramento delle condizioni di coltivazione, di raccolta, di 
consegna e di magazzinaggio delle olive prima della trasformazione e 
connessa assistenza tecnica 
 
Obiettivi 
 
Obiettivo della misura è quello di realizzare mettere a punto tecniche di miglioramento delle 
condizioni di coltivazione di tutte le fasi del ciclo di produzione dell’olivo con particolare 
riferimento agli aspetti agronomici, quali: 

- miglioramento delle condizioni di coltivazione di tutte le fasi del ciclo dell'olivo con riferimento 
agli aspetti agronomici e fitosanitari 

- miglioramento delle tecniche di raccolta delle drupe nel periodo ottimale, mediante 
l’impiego di attrezzature e mezzi di raccolta idonei anche attraverso l’adattamento del 
portamento delle piante di olivo alle nuove tecniche introdotte per la raccolta del 
prodotto; 

- miglioramento delle tecniche di consegna del prodotto in frantoio. 
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
L’azione prevede l’assistenza tecnica per la razionalizzazione delle condizioni di coltivazione delle 
fasi del ciclo dell’olivo con particolare riferimento agli aspetti agronomici e fitosanitari e la 
definizione dei periodi ottimali di raccolta. 
 
Inoltre, sarà fornita assistenza tecnica per la compilazione del quaderno di campagna. A tal fine 
sarà predisposta un’attività di sportello di assistenza tecnica, presso le strutture cooperative 
associate ad OP CONFOLIVA. 
 
Saranno inoltre previste azioni di potatura di riforma finalizzate alla meccanizzazione delle 
operazioni di raccolta per un totale di 300 piante che potranno essere di un singolo socio o di più 
soci che ne faranno richiesta. 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà localizzato nella Regione Toscana, nelle province di Livorno e Pisa, dove risiedono 
i produttori associati alla nostra struttura.  
 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

Cronoprogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 

 
 

 
 

 
 
 
RISULTATI ATTESI 
 
Per quanto riguarda l’attività prevista gli indicatori della qualità e dell’efficacia degli interventi 
sono riportati di seguito.  
 
 

 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

MISURA 4.D Assistenza tecnica alla produzione, all’industria di 
trasformazione oleicola, alle imprese di produzione delle olive da tavola, ai 
frantoi e alle imprese di confezionamento per quanto riguarda aspetti 
inerenti alla qualità dei prodotti 
 
Obiettivi 
 
L'intervento di questa misura verrà effettuato presso due frantoi di riferimento in Toscana della 
OP CONFOLIVA. L'obiettivo è quello di garantire la produzione di oli di elevata qualità ed esenti da 
difetti chimico- fisici e organolettici. 
 
A seguito di quanto esposto intendiamo realizzare una attività di assistenza tecnica diretta al 
frantoio, effettuando permanenze opportunamente programmate, per verificare le metodologie 
di molitura applicate, le temperature di lavorazione della pasta e per effettuare una valutazione 
chimico fisica delle partite di olio prodotto, nonché fornire le adeguate informazioni per 
correggere eventuali errori rilevati.  
 
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
Questa attività prevede una serie di visite programmate presso il frantoio di riferimento della OP, 
nel periodo ottobre - dicembre, durante le quali il tecnico incaricato provvederà a controllare il 
ciclo di trasformazione del frantoio, rilevare le temperature della pasta in gramola, analizzare i 
campioni di olio presenti presso il frantoio e fornire indicazioni, agli olivicoltori presenti, sui metodi 
di raccolta  delle olive, sulla classificazione commerciale degli oli e sulla normativa igienico 
sanitaria dei prodotti alimentari. Al termine della visita il tecnico fornirà al frantoiano le indicazioni 
necessarie a correggere le eventuali anomalie riscontrate.  
 
Nello specifico, l’attività prevede:  

• Programmazione specifica degli obiettivi dell’attività in funzione delle condizioni locali di 
coltivazione e del segmento di mercato prescelto per il prodotto;  

• Analisi dettagliata del processo produttivo dell’azienda oggetto dell’attività;  
• Identificazione dei punti critici di controllo della qualità, quindi delle fasi del processo che 

possono influire maggiormente sulla qualità delle produzioni ottenute;  
• Individuazione per ogni punto critico di controllo della qualità di un limite critico di 

accettabilità (misura di un parametro, esito di un’osservazione, ecc.) che definisce la 
conformità della fase del ciclo produttivo agli obbiettivi prefissati;  

• Elaborazione di un piano di monitoraggio del processo e di una procedura di verifica del 
rispetto dei limiti critici prestabiliti.  



 

  

 

 

 

 

 

 

 L’attività interesserà quelle fasi del processo produttivo che risultato maggiormente 
significative per il raggiungimento degli obiettivi progettuali, nello specifico:  

• Accettazione e stoccaggio delle olive  
• Processo di estrazione dell’olio  
• Stoccaggio, confezionamento e conservazione del prodotto Programma di attività Reg. (UE) 

611/14 104  
 
Per ognuna di queste fasi saranno individuati dei punti critici di controllo e dei limiti di accettabilità 
in funzione della tipologia di impianto di estrazione dell’olio e degli obbiettivi prefissati.  
 
I controlli in fase di accettazione e stoccaggio delle olive riguarderanno soprattutto grado di 
maturazione, condizioni e tempi di stoccaggio delle olive.  
 
Il monitoraggio nella fase estrazione dell’olio sarà incentrato sulle principali variabili tecnologiche 
di impatto qualitativo, in particolare sul controllo della durata e della temperatura della fase di 
gramolazione e sulla verifica della temperatura di estrazione dell’olio.  
 
Nella fase di stoccaggio e confezionamento del prodotto le verifiche interesseranno la corretta 
adozione di misure volte ad aumentare la self–life del prodotto. I principali controlli riguarderanno 
la temperatura di conservazione del prodotto, la corretta gestione della separazione di acque di 
vegetazione e mucillagini attraverso sistemi di filtrazione o decantazione e travasi dell’olio e la 
razionale adozione di misure volte a diminuire l’esposizione dell’olio alla luce ed all’ossigeno. 
L’azione prevede inoltre l’utilizzo di macchine ed attrezzature basate su tecnologie che 
consentono l’ottimale conservazione del prodotto: un impianto per lo stoccaggio dell’olio, con 
serbatoi in acciaio inossidabile muniti di fondo conico per lo scarico delle morchie e conservazione 
dell’olio sotto azoto, ed un sistema di filtrazione dell’olio, realizzati entrambi durante il primo anno 
di attività progettuale.  
 
Il tecnico potrà effettuare analisi di foglie, olive, sansa e olio in modo da monitorare il processo 
produttivo oleario nel suo complesso: stato delle piante su cui vengono coltivate le olive, resa in 
olio delle olive, analisi istantanee della sansa per la regolazione del processo produttivo, analisi dei 
principali parametri di qualità dell’olio di oliva per la sua classificazione merceologica. 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà localizzato nella Regione Toscana, nelle province di Livorno e Pisa, dove risiedono 
i produttori associati alla nostra struttura.  
 
Cronoprogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
RISULTATI ATTESI 
 
Per quanto riguarda l’attività prevista gli indicatori della qualità e dell’efficacia degli interventi 
sono riportati di seguito.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ INERENTI LA REGIONE LAZIO 
 

MISURA 2.C Dimostrazione pratica di tecniche alternative all’impiego di 
prodotti chimici per la lotta alla mosca dell’olivo, nonché progetti di 
osservazione dell’andamento stagionale 
 
 
Obiettivi 
 
Obiettivo della misura è mettere in campo strategie mirate ed autogestite dagli olivicoltori di OP 
CONFOLIVA per il controllo delle infestazioni della mosca dell’olivo. 
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
L’attività sarà realizzata da esperti messi a disposizione da OP CONFOLIVA. 
 
Il team di tecnici effettuerà campionamenti su siti pilota mirati utilizzando trappole a feromoni 
specifiche per la mosca dell’olivo per ottenere un dato capillare della diffusione degli adulti della 
mosca sul territorio nel tempo.  
 
Tale campionamento verrà effettuato settimanalmente coinvolgendo direttamente gli olivicoltori.  
 
Gli olivicoltori saranno invitati a comunicare a cadenza settimanale ai tecnici OP CONFOLIVA le 
catture degli adulti e a consegnare i campioni di olive dei propri oliveti presso punti prestabiliti, a 
partire dal momento di recettività delle drupe. Il campione costituito da almeno 100 olive 
rappresentativo del proprio oliveto saranno sottoposti all’analisi da parte dei tecnici per la 
definizione precisa dell’infestazione.  
 
In questo modo si prevede di monitorare capillarmente lo sviluppo della mosca e di intervenire 
con i trattamenti chimici solo nei momenti di effettivo danno economico e qualitativo della 
produzione, consentendo un maggiore salvaguardia dell’ambiente.  
 
Il ritiro da parte dei tecnici dei campioni di olive preparati dagli olivicoltori avverrà presso i frantoi 
e le cooperative agricole che aderiscono a OP CONFOLIVA, presso le quali saranno attività di 
sportello di assistenza tecnica per i produttori. 
 
In questo modo si prevede il diretto coinvolgimento degli olivicoltori sulla problematica della lotta 
alla mosca dell’olivo, in collaborazione con i tecnici OP CONFOLIVA.  



 

  

 

 

 

 

 

 

 
Per quanto concerne le attività di dimostrazione pratica di tecniche alternative all’impiego di 
prodotti chimici per la lotta alla mosca dell’olivo, si prevede di effettuare le dimostrazioni in aree, 
non contigue. Tale attività verrà svolta in 10 aziende pilota e verranno seguite le aziende che 
esprimeranno la volontà di applicare le tecniche alternative oggetto di dimostrazione. 
 
Si provvederà, a partire dal mese di giugno, a verificare con i produttori la disponibilità ad 
effettuare i diversi sistemi di lotta, individuando i prodotti conformi alle Norme eco-sostenibili per 
la difesa fitosanitaria, a verificare l’omogeneità delle zone interessate con sopralluoghi.  
Dove necessario, in dipendenza del metodo di lotta, si provvederà ad installare le trappole a 
feromoni per determinare il valore della popolazione di mosca presente sul territorio. 
Successivamente si continuerà il controllo settimanale dei voli. 
 
Da metà del mese di luglio, oltre a verificare i voli, si provvederà ad individuare l’entità della 
popolazione dannosa presente nelle drupe, raccogliendo un campione di almeno 100 olive sul 
quale determinare, con l’ausilio di un binoculare, la percentuale di attacco del parassita sulla 
drupa.  
 
Per quanto riguarda il progetto di osservazione dell'andamento stagionale, le aziende interessate 
dal monitoraggio saranno circa 10, in zone caratterizzate da un forte rischio dacico fin dalla prima 
generazione della mosca olearia.  
 
Il controllo delle specie nocive e la determinazione della loro soglia di nocività costituiscono 
elemento importante della strategia, dato che forniscono le informazioni necessarie per decidere 
se un intervento è opportuno. 
 
Tutto ciò potrà essere realizzato applicando la seguente schematizzazione procedurale: 

 individuazione del territorio e delle aziende oggetto del monitoraggio e posizionamento 
delle trappole sugli alberi; 

 ispezione periodica delle trappole e delle drupe con cadenza settimanale; 

 utilizzo dei dati raccolti durante ogni singola ispezione per elaborare la rappresentazione 
grafica detta “curva di volo”; 

 pianificazione degli interventi di natura preventiva, a carico degli adulti e/o di natura 
curativa, a carico delle forme larvali;  

 pianificazione degli eventuali interventi preventivi a carico degli adulti; 

 pianificazione degli eventuali interventi di natura “biologica”; 

 determinare l’epoca ottimale per l’intervento tenendo conto degli stadi vulnerabili della 
specie nociva. 

 
I tecnici del gruppo di lavoro dell’OP CONFOLIVA si coordineranno nelle attività con il servizio fito-
sanitario regionale per poter garantire una copertura efficace su tutto il territorio interessato, 
mediante l’emissione di bollettini fitosanitari necessari agli olivicoltori per poter effettuare i 



 

  

 

 

 

 

 

 

trattamenti. I dati relativi alla presente attività verranno elaborati per la base associativa di OP 
CONFOLIVA e confluiranno nella rete regionale. 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà localizzato nella Regione Lazio, nelle province dove risiedono i produttori 
associati alla nostra struttura.  
 
 
Cronoprogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

RISULTATI ATTESI 
 
Per quanto riguarda l’attività di dimostrazione pratica di tecniche alternative all’impiego dei 
prodotti chimici per la lotta alla mosca dell’olivo gli indicatori della qualità e dell’efficacia degli 
interventi sono rappresentati dalla percentuale di attacco delle drupe. Al momento della raccolta 
l’80% delle aziende devono presentare olive con % di attacco non superiore al 30%. 
Ai fini della valutazione qualitativa delle attività effettuate si può prendere in esame, come sopra 
ricordato, la % di infestazione delle olive che non deve superare, nelle aziende interessate, la 
media del 35%. 
 
Dalle esperienze passate pensiamo comunque di ottenere percentuali di attacco medi delle drupe 
pari ad un 18- 20%, in condizioni climatiche ordinarie. 
 
 
 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

MISURA 4.A Miglioramento delle condizioni di coltivazione, di raccolta, di 
consegna e di magazzinaggio delle olive prima della trasformazione e 
connessa assistenza tecnica 
 
Obiettivi 
 
Obiettivo della misura è quello di realizzare e mettere a punto tecniche di miglioramento delle 
condizioni di coltivazione di tutte le fasi del ciclo di produzione dell’olivo con particolare 
riferimento agli aspetti agronomici, quali: 

- miglioramento delle condizioni di coltivazione di tutte le fasi del ciclo dell'olivo con riferimento 
agli aspetti agronomici e fitosanitari 

- miglioramento delle tecniche di raccolta delle drupe nel periodo ottimale, mediante 
l’impiego di attrezzature e mezzi di raccolta idonei anche attraverso l’adattamento del 
portamento delle piante di olivo alle nuove tecniche introdotte per la raccolta del 
prodotto; 

- miglioramento delle tecniche di consegna del prodotto in frantoio. 
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
L’azione prevede l’assistenza tecnica per la razionalizzazione delle condizioni di coltivazione delle 
fasi del ciclo dell’’olivo con particolare riferimento agli aspetti agronomici e fitosanitari e la 
definizione dei periodi ottimali di raccolta. 
 
Inoltre, sarà fornita assistenza tecnica per la compilazione del quaderno di campagna. A tal fine 
sarà predisposta un’attività di sportello di assistenza tecnica, presso le strutture cooperative 
associate ad OP CONFOLIVA. 
 
Saranno inoltre previste azioni di potatura di riforma finalizzate alla meccanizzazione delle 
operazioni di raccolta. 
 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà localizzato nella Regione Lazio, nelle province dove risiedono i produttori 
associati alla nostra struttura.  
 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

Cronoprogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
RISULTATI ATTESI 
 
Per la specifica misura si prevede di attivare un servizio di assistenza tecnica e l’acquisto di input 
agricoli e attrezzature come indicato nella tabella che riporta gli indicatori della misura specifica. 
 
 

 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

MISURA 4.C Miglioramento delle condizioni di magazzinaggio e di 
valorizzazione dei residui della produzione dell’olio d’oliva e delle olive da 
tavola e il miglioramento delle condizioni di imbottigliamento dell’olio di 
oliva 
 

Obiettivi 
 
Obiettivo della misura è quello di permettere un adeguato stoccaggio dei residui colturali, delle 
acque di vegetazione e delle sanse, presso i produttori associati ad OP CONFOLIVA. 
 
Considerato che la maggior parte dei frantoi oleari nel Lazio esercitano attività di contoterzi e che 
viene a loro lasciata, da parte del produttore, per semplice comodità la gestione dei sottoprodotti, 
e che negli ultimi anni si stanno definendo lavorazioni specifiche per il loro riutilizzo, con benefici 
economici e soprattutto ambientali, OP CONFOLIVA vuole dare dimostrazione che se tali 
sottoprodotti vengono gestiti in maniera corretta ed adeguata questi possono essere una valida 
risorsa per i produttori e per i trasformatori. 
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
Nella misura verrà attivata l’attività di assistenza tecnica ai produttori per la gestione dei residui 
colturali, delle acque di vegetazione e delle sanse, in quanto negli ultimi anni gli adempimenti 
burocratici relativi a questi sottoprodotti sono aumentati in maniera esponenziale, creando 
difficoltà agli operatori stessi. 
 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà localizzato nella Regione Lazio, nelle province dove risiedono i produttori 
associati alla nostra struttura.  
 
 
Cronoprogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 
 
RISULTATI ATTESI 
 
Per la specifica misura i risultati attesi sono riportati nella seguente tabella. 
 

 
 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

MISURA 4.D Assistenza tecnica alla produzione, all’industria di 
trasformazione oleicola, alle imprese di produzione delle olive da tavola, ai 
frantoi e alle imprese di confezionamento per quanto riguarda aspetti 
inerenti alla qualità dei prodotti 
 
Obiettivi 
 
L'intervento di questa misura verrà effettuato presso n. 1 frantoio di riferimento nel Lazio della OP 
CONFOLIVA. L'obiettivo è quello di garantire la produzione di oli di elevata qualità ed esenti da 
difetti chimico- fisici e organolettici. 
 
A seguito di quanto esposto intendiamo realizzare una attività di assistenza tecnica diretta al 
frantoio, effettuando permanenze opportunamente programmate, per verificare le metodologie 
di molitura applicate, le temperature di lavorazione della pasta e per effettuare una valutazione 
chimico fisica delle partite di olio prodotto, nonché fornire le adeguate informazioni per 
correggere eventuali errori rilevati.  
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
Questa attività prevede una serie di visite programmate presso il frantoio di riferimento della OP, 
nel periodo ottobre - dicembre, durante le quali il tecnico incaricato provvederà a controllare il 
ciclo di trasformazione del frantoio, rilevare le temperature della pasta in gramola, analizzare i 
campioni di olio presenti presso il frantoio e fornire indicazioni, agli olivicoltori presenti, sui metodi 
di raccolta  delle olive, sulla classificazione commerciale degli oli e sulla normativa igienico 
sanitaria dei prodotti alimentari.  
 
Al termine della visita il tecnico fornirà al frantoiano le indicazioni necessarie a correggere le 
eventuali anomalie riscontrate.  
 

 Nello specifico l’attività prevede:  
• Programmazione specifica degli obiettivi dell’attività in funzione delle condizioni 

locali di coltivazione e del segmento di mercato prescelto per il prodotto;  
• Analisi dettagliata del processo produttivo dell’azienda oggetto dell’attività;  
• Identificazione dei punti critici di controllo della qualità, quindi delle fasi del 

processo che possono influire maggiormente sulla qualità delle produzioni 
ottenute;  

• Individuazione per ogni punto critico di controllo della qualità di un limite critico di 
accettabilità (misura di un parametro, esito di un’osservazione, ecc.) che definisce 
la conformità della fase del ciclo produttivo agli obbiettivi prefissati;  



 

  

 

 

 

 

 

 

• Elaborazione di un piano di monitoraggio del processo e di una procedura di verifica 
del rispetto dei limiti critici prestabiliti.  

 L’attività interesserà quelle fasi del processo produttivo che risultato maggiormente 
significative per il raggiungimento degli obiettivi progettuali, nello specifico:  

 Accettazione e stoccaggio delle olive  

 Processo di estrazione dell’olio  

 Stoccaggio, confezionamento e conservazione del prodotto Programma di attività 
Reg. (UE) 611/14 104  

 
Per ognuna di queste fasi saranno individuati dei punti critici di controllo e dei limiti di accettabilità 
in funzione della tipologia di impianto di estrazione dell’olio e degli obbiettivi prefissati.  
 
I controlli in fase di accettazione e stoccaggio delle olive riguarderanno soprattutto grado di 
maturazione, condizioni e tempi di stoccaggio delle olive.  
 
Il monitoraggio nella fase estrazione dell’olio sarà incentrato sulle principali variabili tecnologiche 
di impatto qualitativo, in particolare sul controllo della durata e della temperatura della fase di 
gramolazione e sulla verifica della temperatura di estrazione dell’olio.  
 
Nella fase di stoccaggio e confezionamento del prodotto le verifiche interesseranno la corretta 
adozione di misure volte ad aumentare la self–life del prodotto. I principali controlli riguarderanno 
la temperatura di conservazione del prodotto, la corretta gestione della separazione di acque di 
vegetazione e mucillagini attraverso sistemi di filtrazione o decantazione e travasi dell’olio e la 
razionale adozione di misure volte a diminuire l’esposizione dell’olio alla luce ed all’ossigeno. 
L’azione prevede inoltre l’utilizzo di macchine ed attrezzature basate su tecnologie che 
consentono l’ottimale conservazione del prodotto: un impianto per lo stoccaggio dell’olio, con 
serbatoi in acciaio inossidabile muniti di fondo conico per lo scarico delle morchie e conservazione 
dell’olio sotto azoto, ed un sistema di filtrazione dell’olio, realizzati entrambi durante il primo anno 
di attività progettuale.  
 
Il tecnico potrà effettuare analisi di foglie, olive, sansa e olio in modo da monitorare il processo 
produttivo oleario nel suo complesso: stato delle piante su cui vengono coltivate le olive, resa in 
olio delle olive, analisi istantanee della sansa per la regolazione del processo produttivo, analisi dei 
principali parametri di qualità dell’olio di oliva per la sua classificazione merceologica. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

Cronogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
RISULTATI ATTESI 
 
Per la specifica misura i risultati attesi sono riportati in tabella. 
 
 

 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ INERENTI LA REGIONE PUGLIA 
 

MISURA 3. D Iniziative di formazione e comunicazione 
 
Obiettivi 
 
Obiettivo della misura è quello di realizzare una serie di incontri di divulgazione rivolte ai soci 
dell’OP sulle attività realizzate con il progetto al fine di rendere maggiormente partecipe la base 
associativa. 
 
Descrizione dell’attività s 
 
La necessità di un maggiore coinvolgimento della base associativa a tutti i livelli, per favorire la 
commercializzazione del prodotto, rende la realizzazione di questa misura estremamente 
importante. 
 
Per questo motivo verranno organizzati: 
- n. 5 sessioni formative rivolte agli operatori della filiera riguardanti le fasi di produzione, 
trasformazione/confezionamento; 
- n. 5 prove dimostrative di assaggio degli olivi di oliva e delle olive da tavola rivolti agli operatori 
della filiera, inclusi sia i produttori che i consumatori; 
- n. 2 incontri di divulgazione con i soci sulle attività realizzate con il progetto nei territori di 
competenza dell’OP beneficiaria. 
 
Con la realizzazione della presente misura si intende coinvolgere e sensibilizzare gli operatori sulle 
tematiche centrali del presente Programma quali: olivicoltura e tutela ambientale; innovazione del 
processo di trasformazione per la gestione della qualità dell’olio prodotto; caratteristiche 
organolettiche e qualitative dell’olio d’oliva. 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà localizzato nella Regione Puglia, presso frantoi associati ad OP Confoliva o altre 
strutture da verificare in sede di realizzazione della misura. 
 
Cronoprogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 
 
RISULTATI ATTESI 
 
Per la specifica misura si riportano di seguito gli indicatori di efficacia che si intendono 
raggiungere. 
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MISURA 4.D Assistenza tecnica alla produzione, all’industria di 
trasformazione oleicola, alle imprese di produzione delle olive da tavola, ai 
frantoi e alle imprese di confezionamento per quanto riguarda aspetti 
inerenti alla qualità dei prodotti 
 
Obiettivi 
 
L'intervento di questa misura verrà effettuato presso tre frantoi di riferimento nella Puglia della 
OP Confoliva. L'obiettivo è quello di garantire la produzione di oli di elevata qualità ed esenti da 
difetti chimico- fisici e organolettici. 
 
A seguito di quanto esposto intendiamo realizzare una attività di assistenza tecnica diretta al 
frantoio, effettuando permanenze opportunamente programmate, per verificare le metodologie 
di molitura applicate, le temperature di lavorazione della pasta e per effettuare una valutazione 
chimico fisica delle partite di olio prodotto, nonché fornire le adeguate informazioni per 
correggere eventuali errori rilevati.  
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
Questa attività prevede una serie di visite programmate presso il frantoio di riferimento della OP, 
nel periodo ottobre - dicembre, durante le quali il tecnico incaricato provvederà a controllare il 
ciclo di trasformazione del frantoio, rilevare le temperature della pasta in gramola, analizzare i 
campioni di olio presenti presso il frantoio e fornire indicazioni, agli olivicoltori presenti, sui metodi 
di raccolta  delle olive, sulla classificazione commerciale degli oli e sulla normativa igienico 
sanitaria dei prodotti alimentari.  
 
Al termine della visita il tecnico fornirà al frantoiano le indicazioni necessarie a correggere le 
eventuali anomalie riscontrate.  
 
Nello specifico l’attività prevede:  
• Programmazione specifica degli obiettivi dell’attività in funzione delle condizioni locali di 
coltivazione e del segmento di mercato prescelto per il prodotto;  
• Analisi dettagliata del processo produttivo dell’azienda oggetto dell’attività;  
• Identificazione dei punti critici di controllo della qualità, quindi delle fasi del processo che 
possono influire maggiormente sulla qualità delle produzioni ottenute;  
• Individuazione per ogni punto critico di controllo della qualità di un limite critico di accettabilità 
(misura di un parametro, esito di un’osservazione, ecc.) che definisce la conformità della fase del 
ciclo produttivo agli obbiettivi prefissati;  



 

  

 

 

 

 

 

 

• Elaborazione di un piano di monitoraggio del processo e di una procedura di verifica del rispetto 
dei limiti critici prestabiliti.  
 
L’attività interesserà quelle fasi del processo produttivo che risultato maggiormente significative 
per il raggiungimento degli obiettivi progettuali, nello specifico:  
 
• Accettazione e stoccaggio delle olive  
• Processo di estrazione dell’olio  
• Stoccaggio, confezionamento e conservazione del prodotto Programma di attività Reg. (UE) 

611/14 104  
 
Per ognuna di queste fasi saranno individuati dei punti critici di controllo e dei limiti di accettabilità 
in funzione della tipologia di impianto di estrazione dell’olio e degli obbiettivi prefissati.  
 
I controlli in fase di accettazione e stoccaggio delle olive riguarderanno soprattutto grado di 
maturazione, condizioni e tempi di stoccaggio delle olive.  
 
Il monitoraggio nella fase estrazione dell’olio sarà incentrato sulle principali variabili tecnologiche 
di impatto qualitativo, in particolare sul controllo della durata e della temperatura della fase di 
gramolazione e sulla verifica della temperatura di estrazione dell’olio.  
 
Nella fase di stoccaggio e confezionamento del prodotto le verifiche interesseranno la corretta 
adozione di misure volte ad aumentare la self–life del prodotto. I principali controlli riguarderanno 
la temperatura di conservazione del prodotto, la corretta gestione della separazione di acque di 
vegetazione e mucillagini attraverso sistemi di filtrazione o decantazione e travasi dell’olio e la 
razionale adozione di misure volte a diminuire l’esposizione dell’olio alla luce ed all’ossigeno. 
L’azione prevede inoltre l’utilizzo di macchine ed attrezzature basate su tecnologie che 
consentono l’ottimale conservazione del prodotto: un impianto per lo stoccaggio dell’olio, con 
serbatoi in acciaio inossidabile muniti di fondo conico per lo scarico delle morchie e conservazione 
dell’olio sotto azoto, ed un sistema di filtrazione dell’olio, realizzati entrambi durante il primo anno 
di attività progettuale.  
 
Il tecnico potrà effettuare analisi di foglie, olive, sansa e olio in modo da monitorare il processo 
produttivo oleario nel suo complesso: stato delle piante su cui vengono coltivate le olive, resa in 
olio delle olive, analisi istantanee della sansa per la regolazione del processo produttivo, analisi dei 
principali parametri di qualità dell’olio di oliva per la sua classificazione merceologica. 
 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà realizzato nella regione Puglia. 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

Cronogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
RISULTATI ATTESI 
 
Per la specifica misura i risultati attesi sono riportati in tabella. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ INERENTI LA REGIONE SICILIA 
 

MISURA 2.C Dimostrazione pratica di tecniche alternative all’impiego di 
prodotti chimici per la lotta alla mosca dell’olivo, nonché progetti di 
osservazione dell’andamento stagionale 
 
Obiettivi 
 
La gestione dell’oliveto con il relativo contenimento dei costi di gestione è senza dubbio una 
tematica di estrema attualità con la quale l’olivicoltore è chiamato a confrontarsi. Particolare 
importanza nella gestione dell’oliveto assumono i trattamenti contro la mosca delle olive, 
principale responsabile della qualità dell’olio.  
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
La misura si articola in due interventi: 
 
3) Osservazione dell’andamento stagionale della mosca dell’olivo, mediante rilievi fenologici e 

di cattura/infestazione; 
4) Dimostrazione pratica finalizzata a diffondere l’introduzione, tra i produttori di tecniche di 

lotta alternative di tipo biologico, biotecnico e con biocidi naturali. 
 
Osservazione dell’andamento stagionale della mosca dell’olivo, mediante rilievi fenologici e di 
cattura/infestazione; 
 
Il team di tecnici effettuerà campionamenti su siti pilota mirati utilizzando trappole a feromoni 
specifiche per la mosca dell’olivo per ottenere un dato capillare della diffusione degli adulti della 
mosca sul territorio nel tempo.  
 
Tale campionamento verrà effettuato settimanalmente coinvolgendo direttamente gli olivicoltori.  
 
Gli olivicoltori saranno invitati a comunicare a cadenza settimanale ai tecnici OP CONFOLIVA le 
catture degli adulti e a consegnare i campioni di olive dei propri oliveti presso punti prestabiliti, a 
partire dal momento di recettività delle drupe. Il campione costituito da almeno 100 olive 
rappresentativo del proprio oliveto saranno sottoposti all’analisi da parte dei tecnici per la 
definizione precisa dell’infestazione.  
 
In questo modo si prevede di monitorare capillarmente lo sviluppo della mosca e di intervenire 
con i trattamenti chimici solo nei momenti di effettivo danno economico e qualitativo della 
produzione, consentendo un maggiore salvaguardia dell’ambiente.  



 

  

 

 

 

 

 

 

 
Il ritiro da parte dei tecnici dei campioni di olive preparati dagli olivicoltori avverrà presso i frantoi 
e le cooperative agricole che aderiscono a OP CONFOLIVA, presso le quali saranno attivati sportelli 
di assistenza tecnica per i produttori. 
 
In questo modo si prevede il diretto coinvolgimento degli olivicoltori sulla problematica della lotta 
alla mosca dell’olivo, in collaborazione con i tecnici OP CONFOLIVA.  
 
Dimostrazione pratica finalizzata a diffondere l’introduzione, tra i produttori di tecniche di lotta 
alternative di tipo biologico, biotecnico e con biocidi naturali. 
 
L’azione è finalizzata alla realizzazione di campi dimostrativi sulle tecniche alternative di lotta alla 
mosca dell’olivo a basso impatto ambientale, allo scopo di diffondere sul territorio e tra gli 
operatori della filiera olivicola la conoscenza di tecniche agronomiche compatibili con l’ambiente. 
 
Per quanto concerne le attività di dimostrazione pratica di tecniche alternative all’impiego di 
prodotti chimici per la lotta alla mosca dell’olivo, si prevede di effettuare le dimostrazioni in aree, 
non contigue. Tale attività verrà svolta in 10 aziende pilota e verranno seguite le aziende che 
esprimeranno la volontà di applicare le tecniche alternative oggetto di dimostrazione. 
 
Si provvederà, a partire dal mese di giugno, a verificare con i produttori la disponibilità ad 
effettuare i diversi sistemi di lotta, individuando i prodotti conformi alle Norme eco-sostenibili per 
la difesa fitosanitaria, a verificare l’omogeneità delle zone interessate con sopralluoghi.  
Dove necessario, in dipendenza del metodo di lotta, si provvederà ad installare le trappole a 
feromoni per determinare il valore della popolazione di mosca presente sul territorio. 
Successivamente si continuerà il controllo settimanale dei voli. 
 
Da metà del mese di luglio, oltre a verificare i voli, si provvederà ad individuare l’entità della 
popolazione dannosa presente nelle drupe, raccogliendo un campione di almeno 100 olive sul 
quale determinare, con l’ausilio di un binoculare, la percentuale di attacco del parassita sulla 
drupa.  
 
Per quanto riguarda il progetto di osservazione dell'andamento stagionale, le aziende interessate 
dal monitoraggio saranno circa 10, in zone caratterizzate da un forte rischio dacico fin dalla prima 
generazione della mosca olearia.  
 
Il controllo delle specie nocive e la determinazione della loro soglia di nocività costituiscono 
elemento importante della strategia, dato che forniscono le informazioni necessarie per decidere 
se un intervento è opportuno. 
 
Tutto ciò potrà essere realizzato applicando la seguente schematizzazione procedurale: 



 

  

 

 

 

 

 

 

 individuazione del territorio e delle aziende oggetto del monitoraggio e posizionamento 
delle trappole sugli alberi; 

 ispezione periodica delle trappole e delle drupe con cadenza settimanale; 

 utilizzo dei dati raccolti durante ogni singola ispezione per elaborare la rappresentazione 
grafica detta “curva di volo”; 

 pianificazione degli interventi di natura preventiva, a carico degli adulti e/o di natura 
curativa, a carico delle forme larvali;  

 pianificazione degli eventuali interventi preventivi a carico degli adulti; 

 pianificazione degli eventuali interventi di natura “biologica”; 

 determinare l’epoca ottimale per l’intervento tenendo conto degli stadi vulnerabili della 
specie nociva. 

 
I tecnici del gruppo di lavoro dell’OP CONFOLIVA si coordineranno nelle attività con il servizio fito-
sanitario regionale per poter garantire una copertura efficace su tutto il territorio interessato, 
mediante l’emissione di bollettini fitosanitari necessari agli olivicoltori per poter effettuare i 
trattamenti. I dati relativi alla presente attività verranno elaborati per la base associativa di OP 
CONFOLIVA e confluiranno nella rete regionale. 
 
I tecnici del gruppo di lavoro dell’OP CONFOLIVA si coordineranno nelle attività con il servizio fito-
sanitario regionale per poter garantire una copertura efficace su tutto il territorio interessato, 
mediante l’emissione di bollettini fitosanitari necessari agli olivicoltori per poter effettuare i 
trattamenti. I dati relativi alla presente attività verranno elaborati per la base associativa di OP 
CONFOLIVA e confluiranno nella rete regionale. 
  
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà localizzato nella Regione Sicilia, dove risiedono i produttori associati alla nostra 
struttura.  
 
Cronoprogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
RISULTATI ATTESI 
 
Per quanto riguarda l’attività di dimostrazione pratica di tecniche alternative all’impiego dei 
prodotti chimici per la lotta alla mosca dell’olivo gli indicatori della qualità e dell’efficacia degli 



 

  

 

 

 

 

 

 

interventi sono rappresentati dalla percentuale di attacco delle drupe. Al momento della raccolta 
l’80% delle aziende devono presentare olive con % di attacco non superiore al 30%. 
Ai fini della valutazione qualitativa delle attività effettuate si può prendere in esame, come sopra 
ricordato, la % di infestazione delle olive che non deve superare, nelle aziende interessate, la 
media del 35%. 
 
Dalle esperienze passate pensiamo comunque di ottenere percentuali di attacco medi delle drupe 
pari ad un 18- 20%, in condizioni climatiche ordinarie. 
 

 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

MISURA 3. D Iniziative di formazione e comunicazione 
 
Obiettivi 
 
Obiettivo della misura è quello di realizzare una serie di incontri di divulgazione rivolte ai soci 
dell’OP sulle attività realizzate con il progetto al fine di rendere maggiormente partecipe la base 
associativa. 
 
Descrizione dell’attività  
 
La necessità di un maggiore coinvolgimento della base associativa a tutti i livelli, per favorire la 
commercializzazione del prodotto, rende la realizzazione di questa misura estremamente 
importante. 
 
Con la realizzazione della presente misura si intende coinvolgere e sensibilizzare gli operatori sulle 
tematiche centrali del presente Programma quali: olivicoltura e tutela ambientale; innovazione del 
processo di trasformazione per la gestione della qualità dell’olio prodotto; caratteristiche 
organolettiche e qualitative dell’olio d’oliva. 
 
Inoltre, si intendono effettuare 3 sessioni formative di 8 ore ciascuna sulle tecniche di conduzione, 
di produzione e trasformazione. 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà localizzato nella Regione Sicilia, presso frantoi associati ad OP Confoliva o altre 
strutture da verificare in sede di realizzazione della misura. 
 
Cronoprogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 

 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 
RISULTATI ATTESI 
 
Per la specifica misura si prevede di attivare un corso l’anno con la partecipazione di 10 operatori 
della filiera. 
 
 

 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

MISURA 4.A Miglioramento delle condizioni di coltivazione, di raccolta, di 
consegna e di magazzinaggio delle olive prima della trasformazione e 
connessa assistenza tecnica 
 
Obiettivi 
 
Obiettivo della misura è quello di realizzare mettere a punto tecniche di miglioramento delle 
condizioni di coltivazione di tutte le fasi del ciclo di produzione dell’olivo con particolare 
riferimento agli aspetti agronomici, quali: 

- miglioramento delle condizioni di coltivazione di tutte le fasi del ciclo dell'olivo con riferimento 
agli aspetti agronomici e fitosanitari 

- miglioramento delle tecniche di raccolta delle drupe nel periodo ottimale, mediante 
l’impiego di attrezzature e mezzi di raccolta idonei anche attraverso l’adattamento del 
portamento delle piante di olivo alle nuove tecniche introdotte per la raccolta del 
prodotto; 

- miglioramento delle tecniche di consegna del prodotto in frantoio. 
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
L’azione prevede l’assistenza tecnica per la razionalizzazione delle condizioni di coltivazione delle 
fasi del ciclo dell’’olivo con particolare riferimento agli aspetti agronomici e fitosanitari e la 
definizione dei periodi ottimali di raccolta. 
 
Sarà fornita assistenza tecnica per la compilazione del quaderno di campagna. A tal fine sarà 
predisposta un’attività di sportello di assistenza tecnica che sarà aperto per tre giorni la settimana, 
presso una struttura di riferimento nella Regione Sicilia. 
 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà localizzato nella Regione Sicilia. La selezione dei partecipanti sarà indirizzata alla 
base associativa esclusivamente attraverso l’emissione di avvisi e bandi, nel principio della 
trasparenza dell’azione amministrativa di OP CONFOLIVA, come accennato in precedenza. 
 
 
 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

Cronoprogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
RISULTATI ATTESI 
 
Per la specifica misura i risultati attesi sono riportati nella seguente tabella. 
 
 

 
 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

MISURA 4.C Miglioramento delle condizioni di magazzinaggio e di 
valorizzazione dei residui della produzione dell’olio d’oliva e delle olive da 
tavola e il miglioramento delle condizioni di imbottigliamento dell’olio di 
oliva 
 

Obiettivi 
 
Obiettivo della misura è quello di permettere un adeguato stoccaggio dei residui colturali, delle 
acque di vegetazione e delle sanse, presso i produttori associati ad OP CONFOLIVA. 
 
Gli obiettivi principali della Misura che si intende attivare sono i seguenti: 

 Garantire adeguato stoccaggio dei residui di produzione dell’olio da olive (sanse umide e 
acque di vegetazione delle olive); 

 Migliorare l’utilizzo dei residui di produzione come ammendanti di origine vegetale; 

 Valorizzare i sottoprodotti della produzione di oli da olive; 

 Migliorare l’impatto ambientale dell’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione 
delle olive; 

 Ridurre l’emissione in atmosfera di sostanze maleodoranti. 
 
Vista la diminuzione di importo assegnato ad OP CONFOLIVA rispetto al progetto presentato, per 
la realizzazione della misura si prevedere di dilazionare in tre anni gli acquisti di materiale durevole 
previsti precedentemente, mantenendo il servizio di assistenza tecnica. 
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
In Sicilia, OP CONFOLIVA intende trattare con un procedimento catalitico enzimatico le acque di 
vegetazione delle olive e le sanse umide rivenienti dalle lavorazioni effettuate negli stabilimenti 
degli operatori associati.  
 
Il trattamento previsto permette di trasformare i sottoprodotti di cui sopra in un ottimo substrato 
per lo sviluppo della microflora necessaria al miglioramento delle caratteristiche chimico fisiche 
del terreno.  
 
Tale risultato sarà ottenuto grazie ad un trattamento catalitico enzimatico in grado di abbattere il 
BOD5 ed il COD dai 60-180000 mg-dm3 ad un BOD5 pari a 10-20 mg-dm3 ed un COD pari a 30-60 
mg-dm3, valori che rendono le acque di vegetazione delle olive e le sanse umide un buon refluo 
destinato all’utilizzazione agronomica 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

OP CONFOLIVA provvederà ad acquistare ed a distribuire agli operatori coinvolti gli enzimi per il 
trattamento delle acque di vegetazione delle olive e delle sanse umide destinate all’utilizzo 
agronomico. Il trattamento delle acque sarà effettuato direttamente dagli operatori o da 
personale dipendente delle imprese con il supporto tecnico fornito dai tecnici di OP CONFOLIVA 
impiegati nella presente azione mediante Servizio di Assistenza Tecnica. 
 
Nella seconda annualità si prevede l’acquisto di ossigenatori per il miglioramento dello stoccaggio, 
che da prove in campo, hanno migliorato notevolmente le potenzialità degli enzimi stessi. 
 
Nella terza annualità si prevede l’acquisto degli enzimi senza acquisto di materiale durevole. 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento verrà realizzato nel territorio della Regione Sicilia. 
 
Cronoprogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 
 

 
 

 
 

RISULTATI ATTESI 
 
Per la specifica misura i risultati attesi sono riportati nella seguente tabella. 
 

 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

MISURA 4.D Assistenza tecnica alla produzione, all’industria di 
trasformazione oleicola, alle imprese di produzione delle olive da tavola, ai 
frantoi e alle imprese di confezionamento per quanto riguarda aspetti 
inerenti alla qualità dei prodotti 
 
Obiettivi 
 
L'intervento di questa misura verrà effettuato presso tre frantoi di riferimento in Sicilia della OP 
CONFOLIVA. L'obiettivo è quello di garantire la produzione di oli di elevata qualità ed esenti da 
difetti chimico- fisici e organolettici. 
 
A seguito di quanto esposto intendiamo realizzare una attività di assistenza tecnica diretta al 
frantoio, effettuando permanenze opportunamente programmate, per verificare le metodologie 
di molitura applicate, le temperature di lavorazione della pasta e per effettuare una valutazione 
chimico fisica delle partite di olio prodotto, nonché fornire le adeguate informazioni per 
correggere eventuali errori rilevati.  
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
Questa attività prevede una serie di visite programmate presso i frantoi di riferimento della OP, 
nel periodo settembre - gennaio, durante le quali il tecnico incaricato provvederà a controllare il 
ciclo di trasformazione del frantoio, rilevare le temperature della pasta in gramola, analizzare i 
campioni di olio presenti presso il frantoio e fornire indicazioni, agli olivicoltori presenti, sui metodi 
di raccolta  delle olive, sulla classificazione commerciale degli oli e sulla normativa igienico 
sanitaria dei prodotti alimentari.  
 
Al termine della visita il tecnico fornirà al frantoiano le indicazioni necessarie a correggere le 
eventuali anomalie riscontrate.  
 

 Nello specifico l’attività prevede:  
• Programmazione specifica degli obiettivi dell’attività in funzione delle condizioni 

locali di coltivazione e del segmento di mercato prescelto per il prodotto;  
• Analisi dettagliata del processo produttivo dell’azienda oggetto dell’attività;  
• Identificazione dei punti critici di controllo della qualità, quindi delle fasi del 

processo che possono influire maggiormente sulla qualità delle produzioni 
ottenute;  

• Individuazione per ogni punto critico di controllo della qualità di un limite critico di 
accettabilità (misura di un parametro, esito di un’osservazione, ecc.) che definisce 
la conformità della fase del ciclo produttivo agli obbiettivi prefissati;  



 

  

 

 

 

 

 

 

• Elaborazione di un piano di monitoraggio del processo e di una procedura di verifica 
del rispetto dei limiti critici prestabiliti.  

 L’attività interesserà quelle fasi del processo produttivo che risultato maggiormente 
significative per il raggiungimento degli obiettivi progettuali, nello specifico:  

 Accettazione e stoccaggio delle olive  

 Processo di estrazione dell’olio  

 Stoccaggio, confezionamento e conservazione del prodotto Programma di attività 
Reg. (UE) 611/14 104  

 
Per ognuna di queste fasi saranno individuati dei punti critici di controllo e dei limiti di accettabilità 
in funzione della tipologia di impianto di estrazione dell’olio e degli obbiettivi prefissati.  
 
I controlli in fase di accettazione e stoccaggio delle olive riguarderanno soprattutto grado di 
maturazione, condizioni e tempi di stoccaggio delle olive.  
 
Il monitoraggio nella fase estrazione dell’olio sarà incentrato sulle principali variabili tecnologiche 
di impatto qualitativo, in particolare sul controllo della durata e della temperatura della fase di 
gramolazione e sulla verifica della temperatura di estrazione dell’olio.  
 
Nella fase di stoccaggio e confezionamento del prodotto le verifiche interesseranno la corretta 
adozione di misure volte ad aumentare la self–life del prodotto. I principali controlli riguarderanno 
la temperatura di conservazione del prodotto, la corretta gestione della separazione di acque di 
vegetazione e mucillagini attraverso sistemi di filtrazione o decantazione e travasi dell’olio e la 
razionale adozione di misure volte a diminuire l’esposizione dell’olio alla luce ed all’ossigeno. 
L’azione prevede inoltre l’utilizzo di macchine ed attrezzature basate su tecnologie che 
consentono l’ottimale conservazione del prodotto: un impianto per lo stoccaggio dell’olio, con 
serbatoi in acciaio inossidabile muniti di fondo conico per lo scarico delle morchie e conservazione 
dell’olio sotto azoto, ed un sistema di filtrazione dell’olio, realizzati entrambi durante il primo anno 
di attività progettuale.  
 
Il tecnico potrà effettuare analisi di foglie, olive, sansa e olio in modo da monitorare il processo 
produttivo oleario nel suo complesso: stato delle piante su cui vengono coltivate le olive, resa in 
olio delle olive, analisi istantanee della sansa per la regolazione del processo produttivo, analisi dei 
principali parametri di qualità dell’olio di oliva per la sua classificazione merceologica. 
 
 
Localizzazione degli interventi 
 
L’intervento sarà realizzato nella regione Sicilia. 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

Cronogramma 
 
L’intervento sarà articolato nelle tre annualità che costituiscono il presente programma, il 
dettaglio delle attività per singola annualità viene di seguito dettagliato. 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
RISULTATI ATTESI 
 
Per la specifica misura i risultati attesi sono riportati in tabella. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ INERENTI L’AMBITO NAZIONALE 
 

MISURA 6. A Diffusione di informazioni sulle iniziative realizzate svolte dalle 
organizzazioni beneficiarie nei campi di cui ai punti: 1, 2, 3, 4 e 5 
 
 
Obiettivi 
 
Obiettivi della Misura di realizzare interventi di formazione ed informazione permanente sui 
contenuti progettuali diretta a portatori di interesse (buyers, opinion maker, giornalisti, ecc.) e 
sulle qualità degli oli prodotti e commercializzati da OP Confoliva. 
 
Descrizione dell’attività svolta 
 
E’ prevista l’organizzazione di n. 2 eventi divulgativo per ogni annualità del programma. Ogni 
evento prevede l’affitto di una sala e l’esposizione di uno spazio espositivo attrezzato per la 
degustazione degli oli anche in abbinamento ad altri prodotti gastronomici. Gli atti degli incontri e 
gli interventi dei relatori verranno pubblicati sul sito internet del Programma. 
 
Localizzazione degli interventi 
 
Da definire, sul territorio nazionale. 
 
Cronoprogramma 
 

 
 

 
 
 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 
RISULTATI ATTESI 
 
Per la specifica misura i risultati attesi sono l’organizzazione di n. 1 eventi per ogni annualità del 
programma. 
 

 

 
 
 
 


